
Un pensionato ricorre contro la legge che regola i divieti 
«È troppo permissiva, anzi è incostituzionale 
Spegnere le sigarette alle poste e nei ristoranti» 
La controparte: «La regola è la liberta, il limite un'eccezione» 

Battaglia all'Alta corte 
sul fumo nei locali pubblici 
Non hanno paura di passare per i nuovi crociati con
tro il fumo. Hanno chiesto risarcimenti al proprietario 
di un ristorante, al direttore di un ufficio postale e al 
ministro delle poste, accusandoli di non vietare il fu
mo in tutti I locali pubblici. Le associazioni ambienta
lista sono cosi arrivate all'Alta Corte e hanno chiesto 
di giudicare incostituzionale la legge del 75 che vieta 
di fumare solo in alcuni locali pubblici. 

CAIUACI1CLO~ 

BBKOMA Il primo «corpo» al 
fums*orimcallrn\ camelie ac
cendevano una sigaretta dietro 
rato*, tenendola stretta tra le 
ditarfnacchlate daUa nicotina, 
e non sapevano neppure cosa 
fossato tv «sta Ugno tanto di 
moda adesso, arrivo- nel "75, 
quando!la prima legge antHu. 
inolwipotB Jt divieto nella sale 
dnemategnBctie. nelle conia 
degli ospedali, augii autobus. 
Quante, psoteste tra I proprietà* 
ri del cinema che temevano dL 
pefdtSB} con QjueJ provvedi" 
mente, buon parte -del toro 
pubblico. Adesso, al parlilo 
dei non fumatori, per anni 
maggioranza silenziosa senza 
direte,queilechea)lorajwve-
ro grandi conquiste, sembrano 
ben poca cosa, anzi sembrano 
tutelar* tosi poco la salute da 
essere addirittura IneostUuzio-
nalL. Si, proprio c o * andando 
accuse di intolleranza, un 
gruppo di nemld giurati de) hv 
mo e attivato proprio alla Cat
te CMtfuzionale • chiedere 
una revisione<Uquttte4eggt. 

Vogliono che I Divieti siano 
esteti a tutte re aree pubbBche. 
Anche quelle non citate 
espressamente dalla legge, co-
me gliambulatorll ristoranti. I 
bar, gli uffici postali. L'ha pro
posto un pensionato romano, 
VltaM . _ _ . _ . 

da 
Incoia Or tetris. 62 armi. 

•sfaffttmtsBiti *c«V 
leggi Italiane nei 

confronti del tabacco. Aiutata 
da0avvocatl<MCodacoas(u 
CowrtlflMTMirito «ritrite •MOCISV 
aloni per la difesa del diritti 
dell'ambieme • dei consuma
tori) e dalla Un» ambiente il 
pensionato De Russi» ieri mat
tina.* arrivato ad Illustrare le 
sue ragioni nell'antico palazzo 

della Consulta ed anche se ha 
poche speranze di vedere di
chiarata incostituzionale la 
legge numero 584 del 11 no
vembre 1975. un successo l'ha 
comunque raggiunto. E riusci
to a creare intorno alla sua bat
taglia un interesse tale da fame 
un casa QueBo; che none sta
to possibile ptt U ministro De-
gan (la sua legge severa con
tro il tabacco fu accantonata 
dal successore Donat Catto). 
per parecchi pretori d'assalto 
(sconfessati anche di recente 
da sentenze delta Suprema 
corte di cassazione che in 
mancanza di leggi rigorose 
hanno regolarmente mandato 
assolti tutti I responsaoili di 
ambienti di lavoro fumosi) riu
scirà forse all'ex impiegato 
delta Sip Vito Nicole De Russis. 

La sua guerra •scoppia» il 6 
mano 4989, durante una fila 
in un ufficio postale di Roma. 
In <x>d»peruna ventina di mi
nuti costretto a respirare l'aria 
vuUata<laUe decine di sigarette 
accese da chi come tui aspet
tava il proprio turno. A pensio
nato sj sente mate. Soccorso 
da un medico e dal direttore 
dell'ufficio postale, he ancora 
l'energia per protestare, ma ai-
h-sue recriminazioni il diretto
re risponde che non esistono 
norme che vietino espressa-
mente 11 fumo negli uffici della 
pubblica amtmWrlaìtoneJPri-
ma arrabbiatura. In serata il 
pensionato va a cerar ri un ri
storantino del'suo quartiere. 
Entra e lo accoglie una nuvola 
di fumo. Si ripete la scena della 
mattina. Il mattino dopo si ri
volge ad un'associazione di 
consumatori e scopre che ci 
sono altri come lui che non ne 
possono pia di venire intossi

cati dalle sigarette dei fumatori 
e avvia una battaglia legale per 
ottenere un risarcimento sim
bolico di 12 mila Mie dal pro
prietario del ristorante, dal di
rettore dell'ufficio delle poste 
dove si e sentito male, e dai 
ministro delle poste « dette te
lecomunicazioni 

Il giudice conciliatole che 
dovrebbe decidere sulle loro 
richieste rimanda tutto alla 
corte costituzionale: sotto ac
cusa il primo articolo della leg
ge del 75 sul fumo, nella parte 
in cui elenca I luoghi dove é 
vietato fumare. Troppo pochi 

secondo l'avvocato Cario 
Ritrai del OMUeens. che Ieri 
manina, esponendo ai giudici 
te sue ragk>nl,'ha chiesto che 
le indicazioni'contenute nella 
legge non Mano considerate 
tassative ma esemplificative. 
Se cosi fosse da domani non 
potrebbero più fumare, se non 
allentandosi dal posto di lavo
ro I portieri e gli Impiegati degli 
ospedali, dtlle scuote, degli uf
fici pubblici. Fioccherebbero 

<• multe anche a chi accendesse 
una sigaretta al bai*, al ristoran
te « In un quakinaue locale 
pubblico alroilato. Ribatte l'av

vocato che difende gli interessi 
del ristoratore sotto accusa: 
•Non spetta alla corte costitu
zionale ma al legislatore stabi
lirei casi in cui limitare la Uber-
ta di poter fumare». Nel caso In 
cut l'Alta coite non ritenesse di 
Interpretare in questo modo la 
legge -Iva chiesto ancora l'av
vocato Rlenzl • allora bisogne
rebbe considerarla incostitu
zionale perchè viola II diritto mito il l 
alla salute (articolo 32). Carlo 
Wenzt ha illustralo Infine ai 
giudici alcuni datt sugli effetti 
del fumo. Benché 1 fumatori 
siano, nel nostro Paese una 

minoranza sempre pio esigua 
(ma il fumo diminuisce meno 
tra te donne), l'Italia ha II poco 
invidiabile primato delle morti 
per cancro al polmone nella 
(ascia di età che va dal 30 ai 45 
anni ed e al secondo posto, 
dopo gli Stati Unlliper 1 sogget
ti compresi tra 145e i 54 anni. 
11 fatto più grave è che te con
seguenze dei fumo - ha soste-
luto il legale - colpiscono so-

firattuttoinon fumatori poiché 
l'fumo passivo» è più perico
loso, per la salute, di quello 
principale. 

Risponde ancora l'avocato 

della controparte' «Sbagliano a 
sostenere che la legge è inco
stituzionale. Avrebbero regio
ne f« la norma prevedesse il 
divieto generalizzato a fumare 
e l'eccezione la possibilità di 
fumare, mentre al contrario la 
norma e la liberta di poter ac
cendere una sigaretta e la leg
ge stabilisce delle eccezioni 11 
legislatore ha stabilito i limiti 
che riteneva opportuni» Se 
queste argomantazloni regge
ranno al giudizio della corte, la 
minoranza dei fumatori non 
dovrà rimpiangere la vecchia 
legge. 

Il disperato lamento degli irriducibili 
«Senza sigarétta io a cena non vado più» 
Tra la gente, nei ristoranti e dentro t bar, per capire' 
che tipo di reazioni ci sono al possibile divieto di hi- ' 
mo. I fumatori rispondono quasi tutti con la stessa 
frase: «Ho ijià mille divieti in ufficio, se mi tolgono la 
sigaretta, lo a cena fuori non ci vado più*-. Polemi
che anche le jhssociazjonl di categoria (Jet; pùbblici: 
esercizi: «Ma chi l'ha deciso che. c'è poi cosi tanta 
gente contraria al fumo?». - , 

t^AaWlilÓTONCÓNf-'- 7 — , 

•«ROMA. E* seduto a capota
vola, in una sala della pizzeria 
•il leoncino», a pochi passi da 
piazza in Latina. Dice: «Bur> 
nappetito». E si Accende une, 
Mariboro. Fumatore professio
nista. E* l'uomo giusto. Mentre 
t suoi amici addentano pizze 
margherita • con «asticela, lui 
tira avide twceaje,;Ma • un fu
matore professionista, certe 
notizie MmruMtarle con un 
poco di ano. «Che co»'* che 
vogliono vietine?».», chiede. Le 
sigarette. Niente pK) fumo,pro
babilmente, nel ristoranti «E 
to?...io come faccio a mangia-
re...io non ci riesco senza siga
retta, lo gli ho mille divieti in 
quell'ufficio, e se adesso mi 

vietano una Mariboro mentre 
mangtofcA Spajgne<e>- Meiiboro 
e rie accende un'altflt Arriva la 
signora Saooìa Signorini pro
prietaria de) locale, neoccu-
pata? «Beli (ntMma..nr i 
clienti sarebbe un bruito col
po. U sigaretta non e un ac
cessoria 1 ' " 
unptetèì. 

chi, come me, a una sigaretta1 

non liesce-proprip a rinunciar
ci, a cena o a pranzo fuori non 
ci andrebbe più. Sarebbe co
me se mi costringessero a 
mangiare senza acqua. Come. 
!.l laf». s'Interroga Marco Della 
Monica, 36 anni funzionano. 
di banca con una Meri! penzo-
lonl daOe labbra e un toast bol
lente nelle mani. Aggiunge: •£ 
poi. secondo me,* un provve
dimento impopolare: voglia
mo contarle le persone che 
stanno fumando In un bar co-
me quatto. -doMf al Parla-

' mento, frequentato da vana 
umanità?». 

'Contate su\tantasei perso
ne, ttodlcihanrio un mozzico
ne tra te dita. «E china il diritto 
ditorJHrostanmgeiilctmpiar 

' r ftrt^rff'"1(nHpf|rlptTflTTir 
..•••-..•,-,•-, -;wierWjOihi,"r̂ Sw!»Mrilm(f1iTE'-

daw»OT-diyy«i^jarb una ,temnioleOere^tmd«cheavt 
leggo, ;dwrTci*Muz3ikr^ 
Come. pero, non lo so. dawe- tolgono prima quelle tk 

j^eorctipazlone tra i furne-
torLEtra I nemici della slgaret-
to?<C*la. immagino, gioia teg-
glttima». Molto sincera la si
gnora Dina Panella. proprieta
ria con suo marito del ristorai»-

ro non riesco a Immaginarme
lo..... 

ImmagtiUR* pranzi e cene 
senza sigarette. Dopo l'ultimo 
caffè, giù il sipario. Ma si rasse
gnerebbero lutti? «No, perchè 

te «Anttca pesa», «16 sono una 
che (urna da matti per dire*, da 
quando hanno vietato le siga
rette nei cinema, lo ho smesso 
di andarci. Peto, ecco, mi met
to dalla parte di chi non lo tol
lera D funwv E chiedere di qe-
nare senza avere una sigaretta 
sotto & naso, può, essere legitti
mo. Certo, noi ristoratori do
vremo 4ideguaicl.~non so, co
si, senza pensarci troppo, mi 
viene in mente ohe potremmo 
montare dei depuratori d'a
ria...». 

Depuratori d'aria? Buona 
idea, ina per chi può permet
terseli. «E le trattorie? E le pic
cole pizzerie? Le rosttoccrte 
che a malapena arrotondano 
l'incasso con qualche supplì? 
Come farebbero?». Intonogatl-

I» < k l C r ^ ^ r « A 
della*"'- n&toSktSS&ntk 
•Non solo, ho il terribile'' so
spetto che con questi divieti la 
gente, allontanata dai ristoran
do dalte tavole calde, finireb
be periwBrizrarsi nel club, nei 
clrcoll...Ecco, mi mette paura 
questa possibile fuga, questo 
non poter.plù stare Insieme in 

posti accessibili a tutti». 
«Appunto, accessibili a tutti: 

ma perchè, siamo proprio 
convinti che questo fumo dia 
fastidio a tutti? Ma perchè, li 
hanno contati l contrari al fu
mo?». E' statisticamente con
trario e polemico Edi Somma-
riva, segretario generale della 
Hpe-Confcommeicio' •D'altra 
parte, il problema non dev'es
sere poi cosi enorme, cosi gra
ve, ae in tutti gli altri paesi eu
ropei non esiste ancora una re
golamentazione precisa, dei-

Pero a Roma c'è già chi ha 
vietato la sigaretta: Me Do
nald'*. «Vietato, poi..», mor
mora uno dei camerieri che 
riempiono i vassoi di patatine 
fritte «Il divieto c'è, ma come si 

"la a farlo rispettare?.*, in eflev 
idi, fifmanoon molti Omeglfoj' 
•' furnSéthlarKrTIratlne veloci. 

Poco rilassanti. Nervose. Come 
quando si fumava a scuola. Di 
nascosto.' e la sigaretta sem
brava pure pio buona. Anche 
al bagno. A proposito' I bagni. 
Può essere un'idea. Per mezza 
cicca. Tra una matriciana e un 

, abbacchio ai forno. 

Negli Stati Uniti 
«nosmoking» 
quasi ovunque 
Se, come si prevede, verrà approvata l'ultima propo-, 
sta di legge contro il fumo, praticamente negli Stati 
Uniti non sarà più consentito fumare in nessun luogo, 
pubblico. Centinaia di grattacieli commerciali sono 
stati dichiarati «nò-smoking» e gli impiegati devono 
attendere la pausa del caffè per rumare. Dove non ar
riva la legge, l'iniziativa privata s'esprime a favore del
l'esercizio sempre più numeroso dei non-fumatori-

RICCARDO CHIONI 

pubblici è proibito fumare e* 
molti negozianti hanno pro
so Iniziative personali appen
dendo all'ingresso degheser-, 
cizi l'ormai nolo segnate roa--
so coi cerchio sbarralo sulla-
sagoma della sigaretta. 

Al clamoroso caso giudi
ziario dell'Haloamencano-
che due anni fa cito in giudi» 
zio le multinazionali ameri»' 
cane del fumo, accusandole, 
di aver procurato il tumore-
che uccise la moglie, otte
nendo un risarcimenuxiaruil, 
di svariate decine di miliardi, 
ne sono seguiti altri, seppur 
con minor codazzo di pub
blicità-stampa. Altri procedi-; 
menti di simile natura, inve
ce, non hanno mai -visto le 
aule dei tribunati poiché le 
«fabbriche della morte» (ete
rne vengono chiamate dai" 
non-fumatori le aziende pro
duttrici di Sigarette in Usa}-
preferiscono OR evitare altra 
propaganda negativa e «farva-
re i panni» in proprio, cercali--' 
do doè di ottenere accetti! 
economici con le «vittime». '' 

Sui taxi gialli newyorkesi, 
da quando è stato proibito il 
fumo, si registra addirittura 
l'effetto contrario. Ai passeg
geri è fatto divieto di fumare 
da più d'un anno e non osa
no salire* bordo dei taxi co ri 
la sigaretta. E piuttosto Hcori-
ducente a chiedere ora-a chi 
gli siede alle spalle il permes
so per fumare. 

Il cartello «no-srnokinfi» 
negB Stati Uniff-come nota
va li nostro turista italiano-è 
appeso un po' dovunqui»; 
anche laddove sarebbe con
sentito fumare.-qualcuno ha 
pensato bene di apporvi ri-
cartello di divieto, essendo 

, negli Stali Uniti semprepW lo\ 
alimento I numero del noti» 

I non-fumatori americani 
non esitano a difendere la 
propria salute ed aiunprovtt-*" 
tare chiesa trasgredire, la leg
ge A chi è In colpa non resta 
che mostrare Feltra guancia 
per essere •schiaffeggiato» 
dal coro dei reprimenda de
gli impavidi non-fumatori. 

••NEW YORK Le zone dei 
caffè e ristoranti riservate ai 
fumatori si restringono ogni 
giorno sempre più. Sono, in 
genere, le peggiori del locali 
e quando I non-fumatori so
no costretti a transitarvi, cer
cano di allontanare il fumo 
dalla faccia agitando le ma
ni, mentre lanciano occhiate 
fulminanti a raffica che non 
risparmiano nessuno del te
merari. 

«E incredibile come non 
sia permesso fumare quasi in 
nessun posto e quando credi 
di averlo trovato ti senti subi
to additato» diceva un turista 
italiano all'amico, osservan
do la statua dorata di Prome
teo, al Rockfetter Center 

Per i fumatori americani il 
colpo grosso pero deve an
cora arrivare. Se, come infatti 
si prevede, verrà approvata 
l'ultima delle proposte di leg
ge contro il fumo, san deci
samente proibito fumare in 
qualsiasi luogo pubblico. 

I dotti deUa-medicina ame
ricana già da anni ormai lan
ciano avvertimenti secondo 
cui il cosiddetto «fumo di se
conda mano»,, quello cioè 
«subito» <da chi non fuma in 
presenza di fumatori, sareb
be da cousiderarejiocivo al
trettanto quanto quello aspi
rato direttamente dalla siga
retta. 

CU agenti della metro, ad 
esemplo, non scherzano. Chi 
viene pizzicato con la siga
retta accesa nelle stazioni o 
sui convogli delia metropoli
tana, si porta a casa una mul
ta che solo 11 giudice quantifi
cherà, a parure da 50 dollari, 
dopo che l'imputato avrà 
penso un'Intera giornata in 

. ' % Nefg-tton: la 
ipe$deljtóttaàeli< 
ciall sonostati atchiarati 
smoking» e gli impiegati - si 
tratta di decine-di migliaia -
sono costretti a trattenere la 
voglia della sigaretta fino alla 
pausa det caffè o del lunch 
per usare all'aria aperta a 
godersi la fumata. 

Nelle banche e negli uffici 

Traffico di droga colombiana 
Scoperto a Piato «deposito» 
con trentuno chili di cocaina 
In manette otto persone 

0ALN0Sm0COKt«SP0NO6HTt 

a PRATO. Un'ingente parti
ta di cocaina è stata seque-
•mata dagli agenti del com-
.nisswttto di Prato, trentuno 
chiU «polvere bianca», alio sta
to puro, provenienti diretta
mente da Medellln In Colom
bia, per un valore diottre ses-
«antimo miliardi, destinati al 
mercato del centro-sud, sono 
stati rinvenuti nell'abitazione 
di Mallo Cori, elettricista pra
tese di 36 anni. 

te Indagini sono durate cir
ca due mesi. Per trasferirla da 
Medellln. tede operativa del 
•cartello» dei narcotrafficanti 
la cocaina veniva trasportata 
in Italia a bordo di una Inso
spettabile nave bananiera, 
che depositava, a ogni suo 
viaggio, l'enorme quantitativo 
al trago del porto di Savona. 
Ed era proprio l'elettricista 
pratese, esperto subacqueo, 
che ti incaricava di recupera
re, ogni volta, dal fondali'ma
rini «n'attracco ligure II con' 
tenitore con li carico di so
stanze stupefacenti I carichi 
recuperati venivano conse
gnali dal Cori a una banda di 
colombiani, terminale del 
traffico erte si svolgeva fra il 
Sudamerica e 11 nostro paese. 
In cambio l'elettricista prate
se, cjw aveva trasformato la 
sua abitazione e II laboratorio 
adiacente in una sorta di de-
poste provvisorio delta droga, 
riceveva dal clan colombiano 
doti di cocaina per uso perso-
naleodesttnate ad alimentare 
lo spaccio in tede locale. 

A mettere tulle tracce del 
Cori grJ agenti del commissa
rialo pratese, e della sua con-
vivente Elisabetta Lastrucci di 
28 «lini, che io aiutava nel 
siioi trasporti di droga, è stala 
proprio {'immissione sul mer-
etto pralate di una partita di 
cocaina, più sostanziosa del 

soHto. L'inusuale spaccio ha 
Insospettito gli Investigatori, 
che dopo mesi di pedina men-
rJedf controlli telefonici, sono 
venuti a capo dell'Intera vi
cenda, il «meccanismo» co
struito per trasferire la droga 
dalla Colombia all'Italia si era, 
per ano, inceppato nel di
cembre scorso: Cori recupe
rava nel mare di Savona un 
contenitore con 40 chili di co
caina. Una parte della droga 
ti era bagnata, quindi inseni-
bile per essere Immessa sul 
mercato. La banda dei colom
biani ordinava al Cori di de
purare la partita danneggiata 
e di trattenerla a Prato, una 
citta evidentemente conside
rata rifugio sicuro per un cott 
Ingente quantitativo di cocai
na. 'Compito dell'elettricista 
pratese era quello di trattene
re la «polvere bianca» per il 
periodo necessario al suo trat
tamento, prima di riconse
gnarla all'organizzazione co
lombiana, E stato a questo 
punto che gli agenti sono en
trati in azione e hanno rinve
nuto nell'abitazione di Mallo 
Cori trentuno del 40 chili di 
cocaina «sbarcati». Almeno 
quattro chili di droga sono an
dati perduti, mentre altri due 
chili e mezzo tono stati ven
duti a consumatori o spaccia
tori pratesi Cosi insieme al 
Cori, e alta convivente, accu
sati di traffico intemazionale 
di sostanze stupefacenti e as
sociazione per delinquere, to
no finiti in manette, con l'im
putazione di detenzione e de
tenzione ai fini di spaccio, al
tre otto persone. Un mandato 
di cattura intemazionale è sta
to «allesso a carico di quattro 
etementi nell'organizzazione 
di colombiani che agiva per 
conto dei narcotrafficanti di 
Medellln. 
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CONTO CONSUNTIVO D'ESEAGIZIO PER GLI ANN11989 E1988 DELL'A.A.M. DI TORINO 

pul*ltetto«l'»ri*dt»'art.«d»to 

COSTI 

CONTO ECONOMICO (In milioni di lira) 

RICAVI 

Esistenze iniziali di esercizio 
Personale: 

Retribuzioni ' 
Contribuii sociali 
Accantonamento al T.F.R. 

Totale 
Oneri par prestazioni • tenti 
Lavori, mawtenz. e riparai. 
Preatazlorw di servizi 
Totale 
Acquisto materia prime ^ 

emtttrinli 
Altri costi, oneri e spese 
Ammortamenti 
Interest! t u capitale dotazione 
Merestt sul mutui 
Altri oneri flriarizlarl 
Utited'etttcizto 
Totale 

1989, 

3394 

17.51» 
B 611 
2.004 

se.134 
1.73S 
1589 
9233 

12.657 

.198» 

3304 

.16.W2 
5.998 
1.751 

83611 
"1.687 
1531 
7778 

10.956 

1989 1988 

Fatturato per vendita beni 
t servizi 

Contribuii in conto esercizio 
Altri proventi, rimborsi 

e ricavi diverti 
Cotti capitalizzati 
Rimanènze Ibiali di esercizio 
Perdita di esercizio ; 

50489 44516 

5.294 

3.951 3.394 

7.241 
8.350 

16653 
5784 
3479 

214 
1816 

14.138 
3033 
4277 

214 
1.956 

SI 

70.031 61.592 Totale 70.031 ,01492 

ATTIVO 

Irrnncwnzzizlora tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
imrneelllBtzlorii finanziarie 

- R«W • rk»»ntì ttttvt 
Scori» di ueeroMo 
Credei oorarnerclall 
Credili v/Ente proprietario 
ARricradilt 
Liquidila 
Perdita di teeicizio 

Totale 

Il «rettore Generale 

mg. OlorghUtrto 

' 

S T A T O PATRIMONIALE (In milioni di lire) 

1980 

104.728 
493 
679 

8 461 
3.951 

110.639 
2.399 
6.771 

13.991 

_ 

154.112 

1988 

98416 
243 

5181 
2040 
3.394 

13.391 
3.674 
7.746 

16002 
mm 

149487 

, PASSIVO 

Capitale di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi rivalut. morittaria 
F/rlnnovo e FAvlluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri fondi 
Fondo trattamento " 

firn rapporto lavoro 
Mutui • prestiti obbUoaz. 
Debiti v/Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile d'esercizio 

Totale 

«Pretldtnte •• 

, oprila Commissione AmrrHfttstr«r(ce 

.PotH^ootOoSpllltr 

" 
1989 

3.483 
05 

18920 
1.763 

67.242 
., 3.576 

12768 
10844 

7312 
11.463 
16.743.5 

— 
154.112 

1988 

3395 
OS 

18920 
1.763 

65.552 
3.563 

12.083 
11.887 
0629 

13.752 
&3B24 

— 
149.087 

H Obetlore Amrnlniet'eAvu 

Dori fidato Pa/erta 

ì * "* 

UtomtHon» tmmtnlttrtthm 

PROVINCIA DI AREZZO 
Al «enti dell'ari 6 della legge 25/2/1987, n.«7, «pubblicano i teguentl dati relativi al DHando 
preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987 (1). , 
1) la notizie relathr* alfe entrale e alle spato eeno le a«>giiena (In migliala di lira)-

ENTRATE 

DorMMniilO'M 

ArtnioamroUtttfKlor» 
TMMlale 
ConlftarletrMt 
(acuì dm» suio) 
(«cui da»» tettar*) 
ExMMDuUil» 
(di cui per provwtt 
«•mu Dubbici) 
TotUMiitmt» 
dlparlucomnl» 
Mimma DI bei» 
• tmiMHiMnli 
(sì cui dito StM» 
(dlctiidaWFUglM) 
AMurulor» emiro , 
(diitfrwMiarwiini 
dimmi** 
TcUkantntc 
conio capita* 
Parma di giro 
ToM» 
D a m n r o O pastora 

T l U a m a r . H H 

Provate» ol 
OMoptana 

do blando 
a m l M l 

S.W7.2M 
H 4M 034 

(32.905.306) 
141.S3» 

1119*834 

(105.000) 

4ft2M.B34 

8.185000 
— (0.185.000) 

44.587.0S2 

2J80.000 

51782.082 
17.300.S30 

119.384 546 

— 
11Ut4J4t 

taciropvjris 
do OMO, 

coaunoVo 
anno 1«M 

_ 
3.432.708 

29.138.732 
274M.1K) 

141.138 
5451.389 

(106.178) 

38.422J0» 

1076*58 

» (2JJ45JS8) 
28.193J12 

«— 
21270770 
13.77447» 
80.460\255 

— 
tCjttaztt 

SPESE 

OaTOMMHOlIt 

DtSfM3Am zWMTikMpayTpaipt 
Cu finti 
wntoreo Quoto 
«ClplU»p««*jM 
lo MicMrttvntnto 

h 

ToQNtapes» 

rmkkna 
conpoaRoi 
« D a n d o 

, amo 1991 

•»»> 
43.111721 

3.791213 

dtpwttoomnlt - 46.04a«34 

Sptw di invMtbninto 

* fkltteflO •fTQQapUlOltf , 
dltMOJtlilfettftff 
TOtMCptW 
conio tspjtato 
p)vttt*di fljMo 
T o t * 
A v m o di QtMtono 

Tina t i i i n » 

SZ242.tR 

?.Stt,000 

8 2 2 4 2 « K 
trjoatso 

i iajtASw 

11Mt«J4t 

«mftlSM 

SXM1477 

Z244V84S 

SL896.1Z2 

3OS50J70 

. 
t 

». 
30.880.770 
«3.774«r» 
t04njat 

f j t l t t l t 

2) lactenlfleazloi>»dt)llepriridBmnt4B«eac«xi^^ 
vo, teeondo fanaiiai ecor>cmio>4togieiiate • la tegeenie: (eeciuti oneri non rlpartibtii vez. 
VI) -<in migliaia di lire): 

AC9MS Dora «ovvili 
MoiooaipaoaM 
IrNOOMnoritt oflatluit) 

S2Z3813 SJJSM78 
1758.523 2.766772 

68.665 7652SS 

— 49238 4.015.712 1941 «78 14286.717 
— ...1*1282 &169J48 7 « U e t U74J11 
— 1202 ,2.16A1I7 2*160 1023443 

511.009 14.159.113 — — 1244M90 1205.781 27.821170 
— — 52S4O0 529400 

— 14t.nt I M K H I 4 4 H J M !441tLt« 

3) lartawttaiisallaaleatMfloHSIdaMaTu^ 
»"»*»» ** »<mwail»ri»»l««'» ** ftmtn wwitiMWmi Agi iw» t o t a •_ 582,744 
P—Uti p — M pMWHI mtUtÈM «fa A i » ,0 Hlliii»» A l rnalft i awmaWi 4»T»IMI» iPOfl ^ . . 

Anrn«mnlito*a*»&(u<mM3l<Saninim , _ • , 5R.744 
AiPiiWfiltrt Odi oTabltJ luort Mondo coitajriojui asillonlJ 9 riputanti rial! oliBttzIorealaBais ol 

4) l e prlncIpBlI «mirate • epete per aMtante 
gitala di lire). 

L 123 

desunto dal consuntivo tono le «Ararono (In mi

ai e * 

contributi t tnsftflnantl -
«nrt OnntPJ CrarcTIu __^ 

11 

19 

«aoe 

«consto b«nl«i»rvM-
oitni sposo r4TPJn1l̂ _. 

107 

47 

za 
-L 32 

mtdittUrtrtrltconotiruminoconfunHwpprormlti. ' ( . 
IL PRESIDÈNTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

10 l'Unità 
Mercoledì 
20 marzo 1991 

* 

http://TlUamar.HH
http://SZ242.tR

